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le con un recupero certo e in tempi definiti delle aree inte-
ressate da attività estrattive;

	− la Giunta di Regione Lombardia e gli emendamenti ap-
provati nella seduta del 15 giugno 2022 hanno modificato 
e reso più stringenti alcune prescrizioni tecniche verso un 
minore impatto e una maggiore mitigazione ambientale;

richiamato 
quanto previsto dall’articolo 19 della legge regionale 8 novem-
bre 2021, n. 20 «Disciplina della coltivazione sostenibile di sostan-
ze minerali di cava e per la promozione del risparmio di materia 
prima e dell’utilizzo di materiali riciclati» in merito a «Opere di mi-
tigazione, recupero e compensazioni ambientali»; 

ritenuto 
	− che per ridurre quanto possibile l’impatto ambientale del-
le estrazioni e altresì controllare e supervisionare il corretto 
e puntuale ripristino e recupero delle aree interessate da 
attività estrattiva sia necessario prevedere regole, in linea 
con la l.r. 20/2021, che consentano di coniugare l’esigen-
za di reperimento del materiale con quella di un recupero 
certo e in tempi definiti delle aree interessate da attività 
estrattive;

	− che a tal fine il progetto di coltivazione e recupero ambien-
tale debba indicare i contenuti, le fasi e i tempi di realizza-
zione delle opere di recupero ambientale, ai quali il titolare 
di autorizzazione all’attività estrattiva è tenuto ad attenersi, 
prevedendo altresì, ovunque possibile, che l’attività estratti-
va e il relativo recupero ambientale debbano svolgersi per 
lotti e in fasi successive, individuando i casi in cui l’avvio 
dell’attività estrattiva in ciascun lotto è consentito esclusi-
vamente all’avvenuto recupero di un lotto già cavato;

	− opportuno che gli operatori economici, di concerto con le 
amministrazioni locali e gli enti parco di volta in volta coin-
volti, redigano un cronoprogramma puntuale e approfondito 
relativo alle fasi di estrazione e soprattutto sulle fasi e le tempi-
stiche di recupero, riqualificazione e ritombamento, nonché 
sulle opere di mitigazione e di compensazione ambientale; 

	− che quanto previsto al punto precedente possa e debba 
essere oggetto della convenzione da stipularsi tra l’opera-
tore e il comune o i comuni sede dell’attività estrattiva ai 
sensi dell’articolo 16 della l.r. 20/2021;

ritenuto
	− pertanto, opportuno prevedere che, già nella fase di predi-
sposizione del progetto d’ambito, ovunque possibile si pro-
ceda ad indentificare le aree in cui l’attività estrattiva e il 
relativo recupero ambientale debbano svolgersi per lotti e 
in fasi successive e i casi in cui l’avvio dell’attività estrattiva 
in ciascun lotto è consentito esclusivamente all’avvenuto 
recupero di un lotto già cavato;

	− altresì opportuno che le convenzioni da stipularsi tra l’o-
peratore e il comune o i comuni sede dell’attività estratti-
va siano corredate da un cronoprogramma attuativo in-
tegrato delle fasi di coltivazione e di quelle di recupero e 
ritombamento;

invita la Giunta regionale
a farsi promotore presso la Città metropolitana di Milano 
affinché:

	− i progetti di coltivazione e recupero ambientale degli am-
biti territoriali estrattivi (ATE) individuati nella proposta di 
Piano Cave indichino i contenuti, le fasi e i tempi di realizza-
zione delle opere di recupero ambientale, ai quali il titolare 
di autorizzazione all’attività estrattiva è tenuto ad attenersi, 
prevedendo altresì, ovunque possibile, che l’attività estratti-
va e il relativo recupero ambientale debbano svolgersi per 
lotti e in fasi successive, individuando i casi in cui l’avvio 
dell’attività estrattiva in ciascun lotto è consentito esclusi-
vamente all’avvenuto recupero di un lotto già cavato;

	− le convenzioni da stipularsi tra l’operatore e il comune o 
i comuni sede dell’attività estrattiva siano corredate da 
un cronoprogramma attuativo integrato delle fasi di colti-
vazione e di quelle di recupero e ritombamento e relative 
opere di compensazione e mitigazione ambientale.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani

D.c.r. 28 giugno 2022 - n. XI/2503
Risoluzione concernente le misure di sostegno alla mobilità 
ciclistica e dolce

Presidenza del Vice Presidente Borghetti

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la proposta di risoluzione n. 58, approvata dalla Commis-

sione consiliare V in data 9 giugno 2022; 
con votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n. 61
Non partecipanti al voto n. 1
Votanti n. 60
Voti favorevoli n. 60
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare la Risoluzione n. 58 concernente le misure di soste-
gno alla mobilità ciclistica e dolce, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

•	la legge 11 gennaio 2018, n.  2 «Disposizioni per lo svilup-
po della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete 
nazionale di percorribilità ciclistica» pone le basi per lo svi-
luppo e il miglioramento della ciclabilità nell’intero territorio 
nazionale, attraverso la rete ciclabile «Bicitalia», integrata al 
sistema transeuropeo «EuroVelo»;

•	la legge regionale 30 aprile 2009, n. 7 «Interventi per favorire 
lo sviluppo della mobilità ciclistica» ha lo scopo di perse-
guire, attraverso la creazione di una rete ciclabile regionale, 
obiettivi di intermodalità e di sviluppo in sicurezza dell’uso 
della bicicletta, sia in ambito urbano che extraurbano;

•	l’articolo 8 della l.r. 7/2009 disciplina l’azione della Regione 
per promuovere interventi di settore volti al potenziamento 
della rete ciclopedonale e all’aumento dell’uso della bici-
cletta;

•	il Piano regionale della mobilità ciclistica, approvato con 
d.g.r. n. X/1657 dell’11 aprile 2014, si è posto come obietti-
vo quello di favorire e incentivare approcci sostenibili negli 
spostamenti quotidiani e per il tempo libero;

•	la Missione 10 (Infrastrutture, Trasporti e Mobilità sostenibile) 
del Programma Regionale di Sviluppo, approvato dal Con-
siglio regionale il 10 luglio 2018 con DCR XI/64, promuove 
lo sviluppo della mobilità a basso impatto ambientale e 
l’espansione delle infrastrutture al servizio della mobilità ci-
clistica;

•	la legge regionale 4 maggio 2020, n.  9 «Interventi per la 
ripresa economica» incrementa i fondi per le infrastrutture 
dedicate alla mobilità ciclabile; 

•	la d.c.r. n. XI/1139 del 28 luglio 2020, con la quale è stato 
approvato all’unanimità l’ordine del giorno n. 1090, concer-
nente azioni a sostegno della mobilità in bicicletta e della 
mobilità intermodale, invita la Giunta regionale a garantire 
adeguate risorse per la promozione, lo sviluppo e l’imple-
mentazione del sistema intermodale di mobilità attraverso:

	− il sostegno a progetti e interventi di riqualificazione e di 
ammodernamento dei convogli;

	− la creazione di nuovi parcheggi bici sicuri nei pressi delle 
stazioni ferroviarie attraverso la riqualifica e la valorizzazio-
ne dello spazio urbano; 

	− la promozione di incentivi per ridurre il costo del deposito 
presso le velostazioni;

	− il sostegno ai Comuni che intendono realizzare interventi 
di progettazione, manutenzione e valorizzazione dei per-
corsi ciclabili e che promuovono iniziative di bike sharing, 
bike pooling e bicibus;

	− il sostegno alle imprese che attivano progetti di bike to 
work; 

•	la d.c.r. n. XI/1442 del 24 novembre 2020, con la quale il 
Consiglio regionale ha approvato la Risoluzione n. 40 «Pro-
poste per la definizione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)» esprime interessamento verso la mobilità 
ciclabile attraverso concrete proposte di miglioramento in-
frastrutturale e di incentivo alla mobilità sostenibile e dolce;
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constatato che

•	negli ultimi anni è progressivamente aumentato l’utilizzo 
della bicicletta, sia per gli spostamenti casa/lavoro sia per 
il tempo libero e a fini turistici; sarebbe pertanto auspica-
bile monitorarne l’andamento attraverso periodici studi e 
report su tutto il territorio lombardo, avvalendosi anche di 
istituti universitari per una rappresentazione dinamica del 
fenomeno;

•	la situazione pandemica e le conseguenti misure di distan-
ziamento fisico hanno ridotto drasticamente l’utilizzo del tra-
sporto pubblico, incentivando l’uso della bicicletta come 
mezzo per spostarsi in sicurezza;

•	l’incentivo all’uso della mobilità dolce è da considerarsi sia 
come garanzia di elevati standard di sostenibilità ambien-
tale che come soluzione ai problemi di inquinamento, di 
mobilità urbana e di salute pubblica;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
1.  ad organizzare (nell’ambito del percorso di aggiornamen-

to del Piano regionale di mobilità ciclistica di cui alla l.r. 7/2009, 
approvato con d.g.r. n. X/1657 dell’11 aprile 2014) momenti di 
confronto periodici dell’assessorato e delle direzioni compe-
tenti, con le figure di riferimento pubbliche e private come: Anci 
Lombardia, gli enti gestori del Trasporto pubblico locale, i rap-
presentanti delle associazioni di categoria, delle organizzazioni 
sindacali, delle associazioni di promozione della mobilità soste-
nibile, di UNCEM e delle aree regionali protette e a coinvolgere il 
Consiglio regionale e la Commissione competente con aggior-
namenti cadenzati;

2.  a prevedere strategie di intervento organiche e coordinate, 
condivise con gli enti territoriali, per favorire la mobilità ciclistica 
quotidiana sul territorio regionale;

3.  a supportare gli enti locali nella progettazione (anche at-
traverso corsi di formazione e aggiornamento rivolti a tecnici 
delle pubbliche amministrazioni), realizzazione, manutenzione 
e messa in sicurezza dei percorsi ciclabili di interesse regionale, 
anche attraverso la destinazione di adeguate risorse finanziarie, 
facendo eventualmente ricorso anche ai fondi del PNRR; 

4.  a sollecitare i soggetti gestori dell’esercizio e della rete ferro-
viaria lombarda affinché implementino l’intermodalità e l’uso di 
biciclette attraverso: 

a)	progetti di ammodernamento del materiale rotabile, atti a 
facilitare e incentivare l’uso del treno da parte dei passeg-
geri con bicicletta; 

b)	la destinazione, nei giorni festivi e prefestivi, di carrozze 
dedicate esclusivamente a passeggeri con biciclette per 
garantire una maggiore sicurezza di tutti i viaggiatori e fa-
vorire il cicloturismo;

c)	 la realizzazione di nuove velostazioni e parcheggi bici cu-
stoditi e gratuiti, in prossimità delle stazioni ferroviarie;

5.  a sollecitare, sempre in un’ottica di intermodalità, le Agen-
zie di TPL affinché agevolino il trasporto delle bici sui mezzi di tra-
sporto pubblici; 

6.  a prevedere risorse per bandi a gestione diretta o degli enti 
locali a favore di aziende pubbliche o private che incentivino i 
crediti di mobilità come, ad esempio, il bike to work; 

7.  a sostenere finanziariamente i comuni per implementare o 
adottare servizi di: bike sharing, bike pooling, pedibus e bicibus, 
nonché per la creazione di parcheggi bici sicuri in particolare in 
prossimità di plessi scolastici;

8.  a dare evidenza e a implementare, anche attraverso for-
me di collaborazione con le Regioni confinanti, la mappatura 
degli itinerari e delle piste ciclabili presenti nel territorio lombar-
do, avvalendosi anche di strumenti innovativi che prevedono 
premialità;

9.  a realizzare, ammodernare e pubblicizzare gli itinerari ciclo-
turistici della Lombardia, con particolare attenzione ai territori 
montani e alle aree interne, anche attraverso la collaborazione 
con i Gruppi di azione locale (GAL) e la diffusione di applicazio-
ni digitali facilmente accessibili che associno percorsi ciclabili 
e attrattività dei territori (ricchezze naturali, enogastronomiche 
e culturali);

10.  a incentivare la presenza di bike hotel dislocati sul territo-
rio regionale al fine di favorire e commercializzare le località del-
la Lombardia come meta ad elevata presenza di cicloturismo;

11.  a stimolare il coordinamento tra enti locali ai fini della de-
finizione dei piani urbani della mobilità ciclistica, denominati 
«biciplan», quali piani di settore dei piani urbani della mobilità 
sostenibile (PUMS) previsti dalla legge 2/2018;

12.  ad avviare un’interlocuzione con le Forze dell’Ordine per 
individuare soluzioni capaci di garantire la sicurezza stradale, in 
previsione di un incremento della mobilità ciclistica e dolce; 

13.  a sostenere presso le Istituzioni scolastiche, anche con 
attività di comunicazione, campagne educative sull’uso della 
bicicletta come mezzo di trasporto e come strumento per la 
fruibilità del territorio e sull’uso in sicurezza dei dispositivi per la 
mobilità dolce.».

Il vice presidente: Carlo Borghetti
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani

D.c.r. 28 giugno 2022 - n. XI/2505
Mozione concernente le criticità relative all’utilizzo dei bonus 
edilizi statali, in particolare riguardo la liquidità alle imprese e 
la cessione dei crediti

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
a norma degli artt. 122, 123 e 124 del Regolamento generale, 
con votazione a scrutinio segreto, che dà il seguente risultato:

Presenti n. 61
Non partecipanti al voto n. 1
Votanti n. 60
Voti favorevoli n. 56
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 4

DELIBERA
di approvare il testo della Mozione n. 793 concernente le criticità 
relative all’utilizzo dei bonus edilizi statali, in particolare riguardo 
la liquidità alle imprese e la cessione dei crediti, nel testo che 
così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

	− la legge di bilancio 2022 ha prorogato il Superbonus 110% 
al 2025, prevedendo però una progressiva riduzione dell’a-
liquota: la detrazione resta al 110% per i lavori fino al 31 
dicembre 2023, poi scende al 70 per cento nel 2024 e al 65 
per cento nel 2025. Per gli ex-IACP (Istituti Autonomi Case 
Popolari) il limite temporale entro il quale è possibile de-
trarre le spese è prorogabile fino al 30 giugno 2023 qualora 
siano stati completati almeno il 60 per cento dei lavori al 
31 dicembre 2022. Per i privati, il limite temporale è esteso 
fino al 31 dicembre 2022 qualora siano stati completati al-
meno il 60 per cento dei lavori al 30 giugno 2022;

	− il 23 giugno l’Agenzia delle entrate ha emanato l’ultima cir-
colare contenente chiarimenti sulle modalità di accesso al 
cosiddetto Superbonus 110% (ai sensi del D.L. Rilancio del 
19 maggio 2020, art. 119);

	− secondo uno studio della Luiss Business School ed Opene-
conomics l’impatto macroeconomico del Superbonus, nel 
periodo 2020-2022, ha determinato un incremento della spe-
sa nel comparto edilizia abitativa pari a 8,75 miliardi di euro. 
Il dato è in linea con le previsioni pubblicate nel Rapporto 
della Camera dei Deputati «Il recupero e la riqualificazione 
energetica del patrimonio edilizio: una stima dell’impatto del-
le misure di incentivazione» (n. 23/2 del 26 novembre 2020). 
Sempre secondo questo studio, «nello scenario considerato 
di un incremento delle spese edilizie di 8,75 miliardi di euro, 
si registrerebbe un incremento del valore aggiunto comples-
sivo del Paese di 16,64 miliardi nel periodo di attuazione del 
provvedimento (ai quali si potrebbero aggiungere 1,91 miliar-
di nell’economia sommersa). Questo incremento sarebbe il 
risultato della mobilitazione di risorse a seguito dell’incremen-
to di domanda aggregata causato dal provvedimento. A tale 
incremento si sommerebbe un ulteriore incremento di 13,71 
miliardi negli 8 anni successivi (oltre a 1,35 miliardi nell’eco-
nomia sommersa) come risultato dei benefici prodotti dai 
progetti realizzati, che presenterebbero un rendimento signifi-
cativo. […] Nel decennio, l’impatto netto attualizzato del prov-
vedimento sul disavanzo pubblico sarebbe negativo per 811 
milioni di euro, come risultato di un’espansione del gettito di 
3,94 miliardi nel periodo di vigenza delle detrazioni, grazie alle 
maggiori entrate generate dalla crescita del valore aggiunto, 
seguita da una contrazione netta di 4,75 miliardi negli 8 anni 


